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Abstract 
Il fenomeno dei flussi migratori, che da oltre vent'anni si registra in Europa in modo esponenzialmente crescente, ha 
rappresentato - e continua a rappresentare - un elemento di grande cambiamento nel quadro sociale europeo. Rispetto 
al suddetto scenario, i fenomeni di globalizzazione, le recenti trasformazioni socio-economiche e quelle del mercato 
del lavoro, sono alla base della convergenza di un articolato sistema di fattori interdipendenti che determinano il 
continuo mutamento dei rapporti tra paesi di origine e paesi di destinazione dei flussi migratori. Analizzando la 
dimensione spaziale, che mostra l'inadeguatezza e l'insufficienza dei luoghi di accoglienza e l'aumento dei fenomeni di 
evacuazione, siamo indubbiamente di fronte ad un aumento significativo del fenomeno degli insediamenti informali in 
ambito extraurbano. In tal senso, i recenti risultati delle indagini condotte in Italia in ambito urbanistico sulla 
distribuzione territoriale della popolazione straniera in contesti extraurbani mostrano come la tradizionale attenzione 
ai contesti urbani abbia lasciato scoperto un rilevante campo di indagine.  
Alla luce di tali considerazioni, questo lavoro intende dimostrare come la presenza dei migranti non sia un fatto 
esclusivamente urbano, ma assuma sempre più una dimensione territoriale extraurbana, generalmente meno conosciuta 
e, quindi, poco indagata. L'estensione del campo di ricerca ai contesti extraurbani mette, tuttavia, in discussione le 
categorie analitico-interpretative tradizionalmente riconducibili all'ambito urbano, ponendo nuove sfide alla 
pianificazione. 
 
Parole chiave: migrazione, insediamenti informali, diritto alla casa 

 
 
Introduzione 
Il fenomeno dei flussi migratori, che si registra in Europa in maniera esponenzialmente crescente da ormai 
oltre un ventennio e che recentemente sta manifestando il suo culmine anche come effetto dell’instabilità 
politica ed economica del Nord-Africa e del Medio-Oriente, ha rappresentato - e continua a rappresentare 
- un elemento di grande mutazione del framework sociale europeo. Rispetto al suddetto scenario, i fenomeni 
di globalizzazione, le recenti trasformazioni socio-economiche e quelle del mercato del lavoro, nonché 
l’ampliamento dell’Unione Europea ai paesi dell’Est, sono alla base della convergenza di un articolato 
sistema di fattori interdipendenti che determinano il continuo mutare dei rapporti tra paesi di origine e paesi 
di destinazione dei flussi migratori (Lo Piccolo e Todaro, 2021).  
Negli ultimi cinquant’anni molte regioni europee dell’area mediterranea, considerate storicamente zone di 
origine di flussi migratori internazionali, si sono trasformate in luoghi di accoglienza (King, 2000). Alla base 
di questa mobilità vi è la richiesta, da parte di un’economia variabile e globalizzata, di manodopera “facile”, 
costituita per lo più dai nuovi immigrati (Ambrosini e Abbatecola, 2004), strumentale a quel determinato 
sistema economico (Berlan, 2008; Clark, Drinkwater e Robinson 2013; Keskinen, Norocel e Jorgensen, 
2016). Negli ultimi dieci anni, infatti, le variazioni percentuali più significative di popolazione straniera 
residente in Europa si registrano soprattutto nelle regioni meridionali (in particolare in Italia, Grecia, 
Spagna), dove, nonostante la crisi economica, si rilevano aumenti consistenti nel numero di cittadini stranieri 
residenti (Eurostat, 2021).  
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Figura 1 | Comparazione migranti sbarcati in Italia negli anni 2020/2021/2022. Fonte: Ministero dell’Interno, 2022. 

 
Inquadramento del fenomeno sul territorio nazionale 
Secondo l’ISTAT (Censimento della popolazione e delle abitazioni, 2001 e 2011) l’Italia ha registrato un 
notevole incremento di presenze di migranti negli ultimi 15 anni, con la popolazione straniera residente più 
che triplicata (1.334.889 di migranti nel 2001, 5.035.643 nel 2021). A questi numeri si sommano quelli relativi 
alle presenze irregolari che si aggirano intorno alle 670.000 unità (ISPI, 2018). In particolare, le regioni del 
Nord-Italia ospitano il 58.5% degli stranieri residenti, seguite dalle regioni del Centro con il 26.5%, del 
Meridione con il 10.5% e infine le isole con il 4,5%. Nonostante questi valori percentuali, l’incremento di 
presenze maggiormente significativo (+235% dal 2001 al 2021) si registra proprio nelle regioni del Sud 
(Eurostat, 2021). In relazione all’ampio panorama di modalità con le quali si manifesta (scala territoriale, 
aumento esponenziale dei flussi, diversità dei gruppi etnici presenti, inadeguatezza delle politiche sociali, 
ecc.) e alle questioni riguardanti i processi di inclusione/esclusione, tale fenomeno negli ultimi anni tende a 
generare condizioni di forte criticità sul piano spaziale, oltre che su quello strettamente sociale, ponendo 
nuovi impegni ed interrogativi per la pianificazione. 
Nell’ambito dell’effettivo incremento degli arrivi e di una trasformazione delle percezioni collettive rispetto 
alla “questione rifugiati”,  si è anche assistito in anni recenti all’affermarsi di un clima politico apertamente 
ostile ai migranti, manifesto attraverso politiche di ingresso e gestione sempre più restrittive (cfr. “Decreti 
Sicurezza” del 2018 che hanno abolito la “protezione umanitaria” ed espulso dal sistema di accoglienza oltre 
100.000 persone; drastica riduzione di riconoscimenti delle domande di protezione presentate in Italia, dal 
32.2% del 2018 ad appena il 19.7% del 2019) (Aversa, 2021). 
Analizzando la dimensione spaziale del fenomeno, che mostra l’inadeguatezza e l’insufficienza dei luoghi di 
accoglienza, l’aumento dei fenomeni di sgombero, nonché gli effetti di esclusione e marginalizzazione post-
Covid la cui portata territoriale non appare ancora del tutto chiara (Prencipe e Sanfilippo, 2021), ci si trova 
senza dubbio di fronte ad un significativo incremento del fenomeno degli insediamenti migranti informali, 
soprattutto in ambito extraurbano. 
In questo senso, i recenti esiti delle indagini condotte in Italia in ambito disciplinare urbanistico sulla 
distribuzione territoriale della popolazione straniera nei contesti extraurbani mostrano come la tradizionale 
attenzione rivolta ai contesti urbani abbia lasciato scoperto un campo di indagine rilevante (Ponzo, 2017). 
In riferimento alla letteratura internazionale, tra i contributi che si orientano sull’ambito extra-urbano di 
indagine sono presenti quelli di Kofman (1995), Allen e Turner (1997) e (Osti, 2010; Kasimis, 2010). 
Tradizionalmente gli studi urbani che affrontano le questioni riguardanti i fenomeni di 
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integrazione/esclusione degli immigrati, hanno infatti focalizzato l’attenzione sullo studio dei processi di 
stabilizzazione degli immigrati nelle città e sulle consequenziali problematiche innescate dalla 
concentrazione in determinate aree urbane. In relazione a tali aspetti, il dibattito si concentra sulla geografia 
delle presenze, sulle modalità e sulle tipologie di inserimento, sulla connotazione etnica di segmenti o interi 
brani di città con trasformazione e/o riuso dello spazio esistente, sulla connotazione dello spazio pubblico, 
sulle condizioni abitative (Tosi, 1998, 2000; Sandercock, 2000, 2003; Lanzani, 2003; Paba, 2003; Laino, 2007; 
Bonafede e Lo Piccolo, 2010; Briata, 2010; Lo Piccolo, 2013, Guercio, 2020). A questi studi si aggiungono 
quelli che analizzano con attenzione il più recente fenomeno della rivitalizzazione dei nuclei storici 
abbandonati dei piccoli centri soprattutto interni (Ricci, 2010, Lo Piccolo e Todaro, 2019). 
Il tema dell’informalità sul territorio nazionale è stato ampiamente studiato soprattutto nei contesti del nord 
Italia e del mezzogiorno (Cancellieri, Marconi e Ostanel, 2015; Chiodelli et al., 2020; Esposito e Chiodelli, 
2020). Inoltre, sono stati condotti alcuni studi, che hanno affrontato i medesimi temi legandoli al diritto alla 
casa con particolare riferimento ai contesti rurali (Todaro, 2016; 2017; Todaro, 2020; Lo Piccolo e Todaro, 
2022). 
 Negli ultimi anni, soprattutto in Italia, in concomitanza con la crescita dei flussi migratori, si è registrata 
una significativa distribuzione insediativa delle presenze con evidenti fenomeni di dispersione territoriale 
(Balbo, 2015). Questi studi guardano con attenzione ciò che accade in particolare nei piccoli centri interni 
(ad esempio i comuni dell’area dei Castelli Romani) (Ricci, 2010), in quelli delle regioni meridionali a 
maggiore vocazione agricola (ad es. l’esperienza iniziale di Riace e la “Rete dei comuni solidali” in Calabria), 
o ancora in quelli a vocazione manifatturiera del Nord (Cancellieri et al., 2015), che hanno registrato negli 
ultimi decenni l’intensificarsi dei fenomeni di spopolamento ed abbandono da parte della popolazione 
nativa, e che per la disponibilità di abitazioni a basso costo e la prossimità ai grandi nuclei urbani hanno di 
fatto facilitato un processo di sostituzione della popolazione a vantaggio degli stranieri. In tali contesti, molti 
dei quali rivestono rilevante interesse storico-insediativo, la presenza degli immigrati ha contribuito alla 
rivitalizzazione del tessuto socio-economico e al recupero e mantenimento del patrimonio storico-
architettonico spesso in evidente stato di degrado (Ricci, 2010).  
Rispetto al campo di indagine descritto, i contesti extraurbani rimangono generalmente poco analizzati in 
relazione agli effetti dei fenomeni migratori. Eppure la diffusione territoriale delle presenze straniere, 
apparentemente connessa prevalentemente alla dimensione stagionali delle produzioni agricole, tende 
sempre più spesso a convertirsi in condizione permanente e stabile. Tale fenomeno non presenta ricadute 
esclusivamente sulla dimensione dell’abitare, ma interessa sempre più spesso anche l’accesso ai servizi e 
all’assistenza sanitaria e, più in generale, il riconoscimento dei più basilari diritti civili e di cittadinanza (Netto, 
2011). Appare pertanto evidente come la dimensione extraurbana del fenomeno migratorio non sia 
adeguatamente indagata in relazione alle differenti questioni socio-spaziali che pone rispetto a quella urbana. 
Alla luce delle suddette premesse, si intende dimostrare come la presenza dei migranti non sia 
esclusivamente un fatto urbano, ma assuma sempre più spesso una dimensione territoriale extraurbana, in 
genere meno nota e, pertanto, poco indagata (Balbo, 2015). L’estensione dell’ambito di ricerca ai contesti 
extraurbani conseguentemente mette in discussione le categorie analitico-interpretative tradizionalmente 
riconducibili alla sfera urbana, ponendo nuove sfide per la pianificazione sui temi politici, sociali e spaziali. 
Secondo tale lettura, i fenomeni di polarizzazione sociale densa, tipica degli spazi urbani della città fordista, 
sono oramai sostituiti da atipiche aggregazioni sociali “de-strutturate” e “disperse” nei territori che 
l’emergenza Covid-19 ha di fatto amplificato e rimodellato. Naturalmente, le condizioni fisiche degli 
insediamenti extraurbani presentano caratteri differenti rispetto a quelle dei contesti urbani: deterioramento 
del carattere dell’urbano (con la perdita dei diritti che porta con sé), distanza fisica e relazionale rispetto alle 
comunità locali con l’aggravante che quelle riconducibili agli insediamenti informali sono spesso 
direttamente coinvolte nei fenomeni di sfruttamento lavorativo degli immigrati; permanenza del modello 
insediativo informale che tende a perdurare nel tempo, indipendentemente dal sostituirsi dei gruppi di 
immigrati.  Nei contesti extraurbani il concetto stesso di spazio pubblico è di fatti profondamente messo in 
crisi. Se a tale categoria di spazio viene comunemente riconosciuto un ruolo determinate nella garanzia dei 
più ampi diritti di cittadinanza, nei contesti extraurbani tale dimensione, perdendo i caratteri dell’urbano, 
tende a divenire più rarefatta a tal punto da apparire impercettibile. 
 
Il contesto siciliano 
Il passaggio dalla dimensione urbana a quella extraurbana del fenomeno migratorio sembra quindi evocare 
la transizione da una situazione di “ipervisibilità” (Cancellieri et al., 2015) ad una di “invisibilità (Dovey e 
Ross, 2011). Assumendo come caso di studio il contesto regionale siciliano, da una prima osservazione 
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appare evidente come, sotto il profilo della distribuzione territoriale, il fenomeno degli insediamenti 
informali risulti l’esito della sovrapposizione tra i tracciati dei principali flussi migratori Sud-Nord e le aree 
ad elevata produzione agricola. In tali contesti le “soluzioni abitative informali” maggiormente praticate 
sono quelle rappresentate dall’occupazione abusiva di ruderi abbandonati nelle campagne, dagli 
accampamenti improvvisati, o dalle strutture di accoglienza in campi-tenda organizzati dalle associazioni di 
volontariato in corrispondenza delle aree interessate dalle principali raccolte stagionali.  
In particolare, a partire da indagini preliminarmente svolte a scala regionale siciliana, appare evidente la 
concentrazione di insediamenti migranti informali nelle aree classificate “ad agricoltura intensiva” dal Sesto 
censimento dell’agricoltura (2011).  
La logica che sottende a tali scelte localizzative tiene anche in conto il criterio di prossimità a quei nuclei 
urbani (spesso di medio-piccole dimensioni) che consentono ai migranti, con una certa facilità in termini di 
distanze da percorrere essenzialmente a piedi o in bicicletta, di accedere servizi di livello urbano.   
Pertanto, da una prima ricognizione è possibile considerare come indicatori chiave per lo studio delle scelte 
localizzative degli insediamenti migranti informali in Sicilia i principali tracciati dei flussi migratori, le aree a 
produzione agricola intensiva e la prossimità a nuclei urbani di medio rango.  
 

 
 

Figura 2 | Vista del “Ghetto” presso Castelvetrano (provincia di Trapani). Fonte: Max Firreri. 

 
Conclusioni 
Gli insediamenti informali si configurano pertanto come forme insorgenti di rivendicazione di alcuni diritti, 
primo tra tutti quello alla casa, ponendo contestualmente in evidenza i limiti del sistema istituzionale di 
accoglienza. In quanto richieste di “vita normale” da parte di soggetti che ne vengono istituzionalmente 
esclusi, queste forme abitative informali si configurano come forme implicite di cittadinanza anche al di là 
della consapevolezza dei loro stessi protagonisti (Isin e Nielsen, 2013; Wacquant, 2013). Inoltre, tali 
fenomeni insediativi sempre più spesso testimoniano concretamente la capacità dei migranti stessi di 
costruire progettualità, di tessere relazioni significative, oltre che rivendicare diritti. In questo senso, in molti 
casi la riappropriazione di aree abbandonate attiva un processo di rigenerazione di spazi divenuti marginali, 
rispetto alle logiche della gentrificazione, della speculazione edilizia e della produzione del capitale (Pruijt, 
2013).  
D’altro canto, la mancata corrispondenza tra identità collettiva, privilegi dell’appartenenza politica, diritti e 
rivendicazioni sociali, è anche il risultato di precise scelte politiche degli attori istituzionali; queste riguardano 
sia le norme che definiscono lo status di rifugiato e/o di richiedente asilo che, più in generale, quelle 
riconducibili alla condizione di “migrante” (Benhabib, 2006). 
Indagare su quali siano le logiche localizzative degli insediamenti migranti informali costituisce pertanto il 
primo passo per comprendere più in generale quali siano le forme di disagio/emergenza abitativa della 
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popolazione straniera nelle campagne del Sud Italia, in che modo si manifesti l’assenza di “pubblico” nelle 
differenti dimensioni insediative, ma al contempo per riconoscere quelle forme di innovazione e dinamismo 
socio-spaziali (che provengono dalla sfera informale, come l’autocostruzione) si configurano come “atti di 
cittadinanza” nel rivendicare il diritto alla casa e quello alla città in contesti che tendono tradizionalmente a 
negarli (Tarsi e Vecchiarelli, 2020; Vecchiarelli, 2021). 
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